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centrale e periferica

LORO SEDI

e, p.c.,
Al Capo di Gabinetto

Al Segretario Generale

della Performance

LORO SEDI

Oggetto: Selezione pubblica per ammissione ai corsi di Dottorato di Ricerca, ciclo XXXIX, A.A. 

2023/24, Università degli Studi della Tuscia (Viterbo). Comunicazione n. 2 (due) posti riservati ai 
dipendenti a tempo indeterminato del Ministero della Cultura.

recante Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per turismo, 

performance e successive modifiche ed integrazioni, la scrivente Direzione generale ha stipulato una 
convenzio ità degli Studi della Tuscia per la riserva di n. 2 (due) posti dedicati ai 
dipendenti del Ministero della cultura per la frequenza del corso di Dottorato di Ricerca in Scienze 
storiche e dei beni culturali, XXXIX ciclo, sul tema di ricerca Sostenibilità per il patrimonio culturale
(consultabile al Rep. DG-ERIC CONVENZIONI ITALIA 8 del 16 giugno 2023, con il tema di ricerca 
dettagliato nell ).

Il bando di Dottorato, Rep. Decreti n. 316/2023 del Rettore dell'Università della Tuscia, e le relative 
informazioni, sono consultabili sul all indirizzo 
http://www.unitus.it/it/unitus/post-lauream1/articolo/bando-dottorati-di-ricerca-xxxix-ciclo, sul sito 
europeo Euraxess (http://ec.europa.eu/euraxess) e sul portale del
Ricerca (cfr., in particolare, allegato A al bando).

Ai fini della specifica riserva di posti prevista dal presente bando, possono accedere alla selezione per il 
dottorato di ricerca i dipendenti a tempo indeterminato del Ministero della cultura, senza limitazioni di 
età e cittadinanza, che alla data di scadenza del bando abbiano conseguito il diploma di laurea 
specialistica (D.M. n. 509/1999) o, in alternativa, il diploma di laurea magistrale (D.M. 270/2004) o il 
diploma di laurea (vecchio ordinamento) o analogo titolo accademico, co , e 

sanciti dalle convenzioni internazionali in materia; ovvero i dipendenti a tempo indeterminato del 
Ministero della cultura che non possiedono il requisito suindicato alla data di scadenza del bando, a
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condizione che conseguano il titolo richiesto per la partecipazione entro il 31 ottobre 2023, pena la 

Le domande devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
degli Studi della Tuscia. Per la compilazione della domanda online i candidati dovranno prima 
registrarsi sul Portale dello Studente, inserendo i dati richiesti. Al termine della procedura verranno 
rilasciate le credenziali di accesso (Nome Utente e Password). Le istruzioni dettagliate sono disponibili
alla pagina: http://www.unitus.it/it/unitus/post-lauream1/articolo/bando-dottorati-di-ricerca-xxxix-ciclo.
Alla domanda di ammissione dovranno essere allegati a pena di esclusione dal concorso - i documenti 
richiesti dalla scheda del Corso di Dottorato prescelto (Allegato A).

È possibile presentare la candidatura al bando entro e non oltre le ore 14,00 del 10 agosto 2023.

La procedura concorsuale prevede la riserva di posti due (2) senza borsa per i dipendenti del 
Ministero della cultura che rispondano dei requisiti richiesti dal bando di concorso e siano autorizzati

tiva contrattuale vigente. Si ricorda, inoltre, 
476, recante Norma in materia di borse di studio e 

dottorato di ricerca nelle Università e successive integrazioni e modificazioni, il pubblico dipendente
ammesso ai corsi di dottorato di ricerca è collocato a domanda, compatibilmente con le esigenze 
dell'amministrazione, in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni per il periodo  di 
durata del corso ed usufruisce della borsa di studio ove ricorrano le condizioni richieste. In caso di 
ammissione a corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o di rinuncia a questa, l'interessato in 
aspettativa conserva il trattamento economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte 
dell'amministrazione pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro. Qualora, dopo il 
conseguimento del dottorato di ricerca, cessi il rapporto di lavoro o di impiego con qualsiasi 
amministrazione pubblica per volontà del dipendente nei due anni successivi, è dovuta la ripetizione
degli importi corrisposti ai sensi del secondo periodo. Non hanno diritto al congedo straordinario, con 
o senza assegni, i pubblici dipendenti che abbiano già conseguito il titolo di dottore di ricerca, né i 
pubblici dipendenti che siano stati iscritti a corsi di dottorato per almeno un anno accademico, 
beneficiando di det di congedo straordinario è utile ai fini della progressione 
di carriera, del trattamento di quiescenza e di previdenza.

La pubblicazione della presente Circolare su RPV MiC e sul sito web della Direzione generale 
Educazione, ricerca e istituti culturali vale come formale notifica a tutti gli Istituti in indirizzo.
N se ne raccomanda la massima diffusione.
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